[image: image1.wmf]â

â

[image: image2.wmf]â

â



Osservazioni alla Proposta di deliberazione concernente “Approvazione del Piano di risanamento e mantenimento della qualità dell’aria ambiente ai sensi del D.Lgs 351/1999 artt. 8 e 9”.
Le osservazioni, per motivi di praticità nell’esposizione e nella successiva lettura, seguono  il testo dell’allegato I alla Dgr 309 del 3/03/2008 che è costituito prevalentemente dall’allegato A alla D.A.C.R.

Pag. 101 (n. piccolo) La Regione con DGR 1129 del 9/10/2006 ha deciso la rete di monitoraggio  attraverso le centraline fisse di rilevamento. Pertanto sono state ridotte numericamente le centraline che misurano situazioni di traffico urbano a favore di centraline che misurano l’inquinamento di fondo urbano o rurale o regionale. Questo (secondo il Servizio Ambiente e Paesaggio) in ottemperanza agli artt.  5 e 6 del D.Lgs 351/99. Vi è la convinzione che sono le stazioni di fondo urbano (quelle che sono collocate lontane da fonti puntuali di emissioni) a dare la vera dimensione dell’inquinamento, perché è in queste situazioni che vive la maggior parte della popolazione. Mentre quelle poste lungo le arterie di maggior traffico urbano darebbero valori che interessano solo poche persone, quelle che appunto vivono lungo le strade. Quindi la Regione tiene conto dei valori delle centraline di fondo urbano per misurare l’andamento degli inquinanti, che ovviamente sono molto più bassi. NOI CREDIAMO CHE SI DOVREBE SEGUIRE IL PRINCIPIO DI PRECAUZIONE E CONSIDERARE INVECE I VALORI PIù ALTI ESPRESSI DALLE STAZIONI DI TRAFFICO URBANO, SOPRATTUTTO PER MISURE CONTINGENTI (LIMITAZIONI DEL TRAFFICO).
Pag 111 Anche nell’individuazione dei comuni da inserire nella Zona A (quella in cui gli inquinanti superano i valori limite) si è adottato un criterio NON prudenziale, escludendo alcuni comuni (es. Gradara, Fossombrone, Urbania, Fermignano, Urbino,  ecc.) in attesa di ulteriori approfondimenti.
Pag. 118 NON CONCORDIAMO CON L’ANALISI CHE INTERESSA TUTTI I MACROSETTORI SECONDO CUI ANCHE SENZA AZIONI SPECIFICHE LE EMISSIONI NON AUMENTERANNO. Nonostante l’impiego di tecnologie sempre più efficienti l’espansione delle attività umane può solo far aumentare la quantità degli inquinanti prodotti e questo è confermato dai dati nazionali secondo cui dal 1990 ad oggi c’è stato un incremento almeno del 11% delle emissioni (0,6% annuo). NON CONCORDIAMO SULLA STABILIZZAZIONE DELLA POPOLAZIONE REGIONALE, infatti la tendenza rilevata dallo studio sulla popolazione (pagg. 20-21-22 dellall.A) è di crescita, e non potrebbe essere altrimenti visti i flussi immigratori dal meridione, dall’africa e dall’europa dell’est degli ultimi anni. NON CONCORCORDIAMO che  il traffico privato aumenterà’ ad un tasso piccolissimo (pag. 119). Anche se il prezzo dei carburanti continuerà la sua ascesa in assenza di interventi NON CI SARA’ UNA DIMINUZIONE DEL TRAFFICO PRIVATO (lo possiamo constatare tutti i giorni!!) e quindi dell’inquinamento. Per cui NON CONCORDIAMO SUL MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA’ DELL’ARIA DEL  2% in assenza di interventi.
Pag. 124 (1° riga)  Il trattamento e smaltimento rifiuti NON PUò AVER RAGGIUNTO LIVELLI DI STABILITà CON LE ATTUALI PERCENTUALI DI R.D. Per cui le emissioni inquinanti, in assenza di miglioramenti significativi di R.D. (in particolare dell’umido) potranno solo aumentare (ciò senza tenere conto della minaccia di nuovi inceneritori!)
Pag. 129 Sub misura 1.1.7 INCLUDERE ANCHE: REALIZZAZIONE DI PISTE CICLABILI SU SEDE PROPRIA (fuori dalla sede stradale)
Pag. 130 “Per gli altri interventi è previsto un costo complessivo ed ulteriore di 10.000.000,00€”

CI  SEMBRA VERAMENTE POCO DESTINARE 10 MIL. € ALLE SUB MISURE da 1.1.2 a 1.1.8. AD ESCLUSIONE DI ANCONA, CREDIAMO CHE SOLO UNA RAZIONALE ED EFFICIENTE RETE DI PISTE CICLABILI POSSA CONTRASTARE L’USO DELL’AUTO PRIVATA IN AMBITO URBANO. Quindi a tali interventi (da 1.1.2 a 1.1.8.)

 occorre destinare almeno 20 MILIONI di euro. Inoltre NON E’ SICURO IN FINANZIAMENTO DI TALI MISURE in quanto il FAS in in fase di predisposizione!!.

Pag. 131 (terz’ultima riga) Perché non finanziare anche autobus a metano ed elettrici per il trasporto urbano, mentre si finanziano (solo quelli a metano) per il trasp. interurbano e suburbano? (v. pag. 132)

Pag. 132 (metà pagina) Pur concordando sulla scelta degli autobus a metano rispetto a quelli elettrici DOVREBBE ESSERE OBBLIGATORIO L’USO DI AUTOBUS ELETTRICI PER I COLLEGAMENTO DAI PARCHEGGI SCAMBIATORI ALLE ZONE PEDONALI, E ALL’INTERNO DELLE STESSE.

Pag. 133 Sub misura 1.3.1 Ci è capitato di dover rinunciare al trasporto delle bici sul treno perché Trenitalia non garantiva il posto richiesto per tutte le biciclette, in quanto al massimo ogni treno (attrezzato al trasporto bici) può accogliere 15 biciclette. Occorre stabilire con Trenitalia un contributo per l’AGGIUNTA DI ULTERIORI CORROZZE PER BICI quando vi è la necessità in base a specifica richiesta e prenotazione.
Pag. 135 Misura 1.4 Occorre stabilire un CONTRIBUTO ULTERIORE A CHI DEMOLISCE L’AUTO E NON LA SOSTITUISCE CON UNA NUOVA PER UN CERTO LASSO MINIMO DI TEMPO (ES. 2 anni)

Pag. 136 Risorse finanziarie da attivare. La somma di 50.000.000,00 € per incentivare la sostituzione di auto e autocarri e VERAMENTE ECCESSIVA. SI CONTINUA A FAVORIRE IL TRAFFICO PRIVATO ED INQUINANTE. RIDURRE TALE CIFRA A 25.000.000,00 e DESTINARE LA DIFF. ALLE SUB MISURE 1.1 e 3.2. Non viene indicata la forma di finanziamento.

Pag. 141 Da attivare per la 3.1.1.  INCLUDERE ANCHE I PRIVATI (cittadini o aziende) TRA I BENEFICIARI DI INVESTIMENTI A FAVORE DI TETTI E PARETI VERDI.
Pag. 142 sub misura 3.2.3 INCLUDERE ANCHE INTERVENTI DI SOSTITUZIONE CALDAIE DA OLIO E GASIOLIO A METANO E GPL

Pag. 143 sub misura 3.2.1. NON E’ CHIARO DOVE VERRANNO REPERITI 10.000.000,00 €.

OCCORRE INSIRIRE ANCHE LA POSSIBILITà  DI INTERVENTI DI SOSTITUZIONE CALDAIE DA OLIO E GASIOLIO A METANO E GPL (oltre alla sost. Infissi)

Pag. 143 sub misura 3.2.5 NON E’ CHIARO DOVE SARANNO REPERITI 20.000.000,00 €.

Pag. 144 sub. Misura 3.2.6 NON E’ CHIARO DOVE SARANNO REPERITI 16.000.000,00 €.

PAG. 146 Misura 4.2 QUESTA MISURA DEVE INCLUDERE L’INSTALLAZIONE DI TETTI FOTOVOLTAICI, TETTI VERDI E PARETI VERDI. Le imprese dispongono di ampie superfici orizzontali (tetti) e verticali adatte all’installazione di pannelli fotovoltaici. Inoltre occorre favorire la mitigazione ambientale dei capannoni che spesso deturpano pesantemente in paesaggio. Le coperture verdi e le barriere vegetali oltre a favorire l’inerzia termica potrebbero essere una soluzione valida per ridurre l’impatto visivo delle aree artigianali/industriali.
Pag. 147 Risorse attivate. IL FINANZIAMENTO è TROPPO BASSO OCCORRE ATTIVARE ALTRE RISORSE,

Pag. 148 7.5 Altri interventi. OCCORRE STANZIARE PIù FONDI PER LA COMUNICAZIONE E PREVEDERE CHE PARTE DI ESSI POSSANO ESSERE UTILIZZATI IN CO-FINANZIAMENTO DAI COMUNI. 

CREDO CHE LA REGIONE SIA INADEMPIENTE IN MERITO A QUANTO STABILISCE IL DECRETO DEL MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO 2 aprile 2002, n. 60 SULLE INFORMAZIONI AL PUBBLICO  ai sensi dell'articolo 11 del decreto legislativo 4 agosto 1999.
Pag. 151 Delibarazione n. 52/2007. NON SONO STATI INDIVIDUATI I FINANZIAMENTI PER LE MISURE PROGRAMMATICHE  E LE MISURE CONTINGENTI SU CUI SI BASA LA DELIBERA.

Pag. 170 Stima efficacia investimenti – Potenziamento mob. Ciclistica.  Non conosciamo il metodo con il quale sono state definite le  %, a la % attribuita alla MOBILITA’ CICLISTICA CI SEMBRA TROPPO BASSA (pari al Taxi collettivo o al Bus a chiamata), un ulteriore segnale che chi ha redatto il Piano NON CREDE NELLA MOBILITA’ CICLISTICA.

Pag. 175 Interv. Previsti dai Piani Urbani Traffico… 1.1.7. Potenz. Della mob. Ciclistica. Per monitorare questo intervento è NECESSARIO INSERIRE come indicatore I KM. REALIZZATI.
In conclusione si rileva che: 

-i FINANZIAMENTI PER LE MISURE 1.1 SONO TROPPO BASSI, mentre ECCESSIVI SONO QUELLI PER I PUNTI 1.3.4. (incentivi a privati per sostituzione mezzi), 

-i FINANZIAMENTI PER L’AREA AERCA ASSORBONO LA MAGGIOR PARTE DELLE RISORSE,
-molte risorse inserite tra i FABBISOGNI NON SONO IDENTIFICATE E QUINDI SONO SOLO TEORICHE.
-non è stata considerata, studiata, valutata l’opportunità di trasformare la linea ferroviaria adriatica in METROPOLITANA DI SUPERFICIE . L’AUMENTO DELLE FREQUENZE DEI TRANSITI E L’INCREMENTO DELLE SOSTE sono ragioni fondamentali per rendere il treno concorrenziale all’auto. A nostro parere per alcune tratti della costa (che presentano una urbanizzazione intensa e continua) un servizio di METROPOLITANA (intersecato adeguatamente con il TPL) avrebbe un buon riscontro di utenza.
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